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05/04/20: di che cosa si parlerà oggi 

1. Indici di Borsa, utili, e Warren Buffett   Qualcuno, ed in particolare le Reti che 
vendono Fondi Comuni di Investimento, ma pure le TV come CNBC, aveva riversato 
tutte le sue speranze su Warren Buffett. Ai Clienti si diceva, e si scriveva: “Warren 
Buffett compra azioni!”. Sottotesto: fatelo anche voi. I fatti, i numeri, ma 
soprattutto Warren Buffett, ci hanno detto che era una gran balla. Buffett in 
realtà ha VENDUTO, come leggete anche oggi nella Sezione Operatività a voi 
dedicata. Come sapete, invece, noi di Recce’d nel portafoglio modello abbiamo 
COMPERATO, e forse lo faremo ancora. Questa è una grandissima, eccellente 
occasione per fare qualche riflessione insieme sulla strategia di investimento: 
lo facciamo nella Sezione Operatività  [importante per: equity, obbligazioni e 
valute (globale)] 
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2. Petrolio: e se adesso scende?    La nostra posizione sul petrolio per il momento 
resta ferma, anche se siamo pienamente consapevoli della volatilità. Della volatilità 
del recente passato, e di quella che potrebbe manifestarsi nei prossimi giorni. Un 
po’ di volatilità, nel nostro portafoglio così come nel vostro, oggi ci sta tutta e 
ci sta bene [importante per: equity, obbligazioni e valute (globale)] 

 

3. Valute: cosa potrebbe succedere al dollaro USA?     Dobbiamo prepararci 
all’imprevedibile: ve lo abbiamo scritto nella vostra Lettera al Cliente di sabato, ne 
abbiamo fatto cenno, rapidamente, anche domenica nel nostro unico Post del Blog, 
e lo abbiamo ribadito anche nella nostra pagina MERCATI del sito. Contatti, 
valutazioni ed esperienza ci fanno ritenere almeno probabile che nel 
comparto delle valute ci possano essere in questo 2020 notevoli sorprese 
(riflesso della complessa situazione geopolitica globale)   [importante per: equity, 
obbligazioni e valute (globale)] 
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L’operatività 

Gestione del portafoglio: che cosa sta facendo Warren? 

La confusione ed il caos dominano: nelle parole dei Governi, negli atti delle Banche 
Centrali, nei commenti delle banche globali di investimento, nelle teste degli investitori 
finali: da tutto questo deriva la sola certezza che tutti noi abbiamo oggi, ovvero che la 
volatilità sui mercati finanziari rimane elevata e rimarrà elevata ancora per 
qualche tempo. Appare dunque giustificato e di buon senso dedicare tempo, ed 
attenzione, a ciò che ci viene detto da un Grande Saggio del mercato azionario, come 
Warren Buffett, che ci ha parlato sabato scorso, 2 maggio. Ieri abbiamo iniziato, per voi 
Clienti, un lavoro di analisi che procede oggi riportandovi un secondo brano, a nostro 
giudizio di una certa utilità pratica nel contesto attuale, e poi una tabella (nella pagina 
successiva), con le principali posizioni assunte da Warren  nel suo portafoglio di 
titoli azionari. Il quale portafoglio, da solo meriterebbe un’intera settimana di analisi: 
ma non c’è lo spazio, non c’è il tempo, e per questo lo affidiamo alla vostra lettura e 
lasciamo a voi di elaborare un commento. I nomi sono tutti molto noti. 

There is a more simplistic explanation of Buffett's style of investing at least in recent 
years: he will buy the stock of companies that engage in massive buybacks, such as 
Apple, even though his annual letter bashes companies that buybacks stocks, and 
he will dump all companies that halt buybacks, of which IBM is the most famous 
example. And since the quasi-bailed out airlines won't be repurchasing stock for years 
and years to come, it was only a matter of time before Buffett dumped them. It also 
means that Buffett may soon liquidate many more sector holdings, starting with the 
banks which have also suspended buybacks for the near future and may be forced to 
extend said suspension indefinitely unless there is a V-shaped recovery in the global 
economy. The banks will then be followed by consumer discretionary, railroads, and 
many more. In fact, it would explain why unlike 2008, Buffett has not only not been 
buying any stocks despite major "bargains" but has actually been aggressive in 
liquidating his holdings, hardly an endorsement of the broader market. “If we like a 
business, we’re going to buy as much of it as we can and keep it as long as we can,” he 
added. “And when we change our mind we don’t take half measures.” His comments 
Saturday afternoon came after Berkshire reported a $50 billion Q1 loss and only 
nibbled at equities during the violent stock market rout in March, mostly on his 
investment portfolio, even as the conglomerate’s cash stockpile rose to a record 
$137BN (more net cash than AAPL has) and up $10 billion from the $127 billion it 
reported at the end of 2019. 
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L’analisi 

Crisi delle economie reali: adesso, tutto è velocissimo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Non è tanto importante “quanto sono brutti” (un po’, già lo sapevamo), anzi a noi 
dice poco o nulla. Al contrario, ci dice molto il fatto che oggi è il 5 maggio. Secondo 
noi, il punto, l’importanza dei dati, la loro rilevanza per la nostra attività di gestori di 
portafoglio (ma pure per chi non fa questo mestiere) sta nella rapidità del cambiamento. Tre 
anni, cancellati in 60 giorni: un qualcosa che ci dice che siamo in una EPOCA nuova. Le 
cose, funzionano diversamente. Lo stesso messaggio arriva dal grafico sotto che oggi 
esamineremo con maggiore attenzione. Perché i dati che leggiamo e leggete tutti ogni 
giorno (incluso, probabilmente, quello di venerdì prossimo dagli Stati Uniti per gli 
occupati) per i mercati non contano? Come spiegare la voragine che separa i dati 
macroeconomici attuali con un indice della Borsa di New York che va a cercare la soglia 
psicologica di 3000 punti con l’indice S&P 500? Tutto sta in quella Fase 2 del grafico: mercato, 
operatori, commentatori, Trump e Kudlow, Conte e Merkel, tutti VOGLIONO CREDERE 
assolutamente che le cose andranno così. Che la Fase A o Fase 2, iniziata ieri in 
Italia porterà i livelli di produzione e di reddito, il PIL e la spesa per consumi, dove stava più 
o meno a metà 2018, negli Stati Uniti e anche in tutto il Mondo. Che cambierà pochissimo. 
Noi di Recce’d per voi Clienti siamo partiti, nove giorni fa dalla domanda “Come stanno 
davvero le economie reali?”. Ma come vedete, almeno fino ad oggi, la domanda centrale per i 
mercati finanziari è “Come staranno, tra tre-sei mesi le economie reali?” Il mercato vota a 
maggioranza, e la maggioranza oggi crede nella Fase A qui sotto. 
 


